Programma Regionale – PR FESR Veneto 2021–2027
Priorità 1. Un’Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione economica innovativa e intelligente e della connettività regionale alle TIC
Obiettivo specifico 1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione.


ALLEGATO A2
Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di ………..

Azione 1.2.1 “Veneto Data Platform” Azione 1.2.2 “Pubblica amministrazione digitale”

Relazione descrittiva ai fini della verifica del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 11 del Bando


	
Prescrizioni assegnate al progetto dalla Commissione di Valutazione delle SISUS di cui all’Allegato B DDR del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria di approvazione della SISUS (rif. art. 1 comma 4 dell’invito)

	
Il progetto è interessato da prescrizioni ?

· Si

· No

	
Se sì, descrivere brevemente le misure adottate per garantire l’assolvimento delle prescrizioni

	
…………………………………………………

…………………………………………………





1. Coerenza strategica e qualità della proposta progettuale
 Descrivere brevemente i criteri


	
A) CRITERI DI AMMISSIBILITÀ GENERALE



	
Coerenza della proposta progettuale con le SISUS.

	
…………………………………………………

…………………………………………………

	
Ove possibile, presenza di un target specifico verso aree degradate/fasce della popolazione marginali.

	
se del caso, indicare il contributo degli interventi relativo a determinate fasce di popolazione svantaggiate, come da SISUS e PR FESR.

………………………………………………

…………………………………………………

	
Presenza di una logica integrata degli OS/Azioni/Interventi presenti nelle SISUS.

	
…………………………………………………

…………………………………………………

	
Adeguatezza del livello di maturazione progettuale e procedurale e coerenza dei tempi di esecuzione con la tempistica di attuazione del programma.

	
…………………………………………………

…………………………………………………

	
Approccio di demarcazione e non sovrapposizione, favorendo al contempo la coerenza e la complementarità tra PR FESR e PON Metro+ [Solo AU di Venezia].




	
…………………………………………………

…………………………………………………




	
CRITERI DI VALUTAZIONE SPECIFICI AZIONE 1.2.1

	
Esperienze pregresse in ambito di gestione aggregata, con riferimento specifico ai servizi ICT

	
Valorizzazione di dinamiche aggregative tra le Autorità Urbane per favorire processi di condivisione delle conoscenze ed elaborazione di servizi omogenei tramite l’utilizzo di sistemi interoperabili.

	
Qualità della proposta: in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di attuazione dell’intervento; tecnica ed organizzativa per raccolta dei dati, analisi e modelli interpretativi; per erogazione dei servizi pubblici digitali; coerenza delle specifiche tecnologiche

	
Capacità di incremento delle performance dei processi amministrativi



	

	
Pre-attivazione di modelli di adozione delle infrastrutture e dei servizi

	
Grado di uso del software libero e degli open data in coerenza con le piattaforme nazionali

	
Integrazione con Banche dati nazionali e regionali;

	
Ulteriori servizi digitali attivati integrati con banche dati/piattaforme nazionali e/o regionali (oltre ai LEDD Livelli Essenziali Diritti Digitali);




	

	
Integrazione con piattaforme/ servizi/ banche dati regionali in continuità con progettualità ICT avviate nel periodo di programmazione 2014-2020

	
Ove pertinente, sinergia con azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali.

	
Coerenza con l’Agenda Digitale del Veneto.




	
Dare supporto alle amministrazioni nella progettazione e realizzazione del sistema di management dei dati per controllare e gestire i servizi alla cittadinanza fornendo indicazioni sull’andamento giornaliero dei diversi sistemi mediante strumenti di controllo e di indagine centralizzati;

	
Prevedere la messa a disposizione delle PMI fornitrici di servizi per la PA di una piattaforma di riferimento (piattaforma regionale SPAC) standard, integrata e certa su cui basare lo sviluppo di software e servizi con un approccio aperto e di capitalizzazione degli investimenti nel tempo, nonché l’integrazione con gli strumenti previsti nelle piattaforme abilitanti regionali e nazionali

	
Erogazione di servizi di e-government, nel contesto delle politiche per la mobilità, ambiente e qualità dell’aria, delle politiche sociali ed abitative, di rigenerazione urbana. In particolare si svilupperanno gli interventi riguardanti la gestione delle aree verdi urbane contribuendo agli obiettivi della riduzione di emissioni e della sostenibilità ambientale e della non discriminazione e inclusione sociale;

	
Definire standard di descrizione di grandezze e integrazione tra fonti informative




	

	
Utilizzare vocabolari condivisi, ontologie, semantiche, nel rispetto degli standard nazionali ed europei

	
Adozione di un “Piano di Integrazione delle fonti informative locali, regionali nazionali” in coordinamento con le iniziative delle altre AU e di quelle regionali

	
Promuovano la definizione e applicazione di procedimenti standardizzati, anche attraverso procedimenti inter-ente anch’essi standardizzati e gestiti con un’ottica di sintesi, contribuendo alla messa a fattore comune delle competenze degli Enti locali




	

	
Migliorare l’accesso dei cittadini alle informazioni attraverso l’integrazione e cooperazione delle basi dati delle PA con informazioni provenienti da sistemi di sensoristica che rilevano fenomeni in tempo reale sul territorio

	
Attivare servizi tempestivi per i cittadini in modo coordinato e sinergico grazie a strumenti di conoscenza in tempo reale provenienti da fonti diverse e all’ottimizzazione delle operazioni pianificate e non pianificate, mediante un approccio olistico al monitoraggio dei dati e al reporting

	
Classificare le classi di dati rilevate in modo funzionale agli usi successivi, in modo da automatizzare e rendere strutturato e certo l’intero ciclo di vita del dato con l’utilizzo di modelli di analisi che trattano la nuova serie di grandezze organizzate




	

	
Infrastrutturare una rete di sensori di vario tipo utilizzando standard di comunicazione e integrazione comuni tra le varie AU avendo cura di valorizzare la capacità dei sistemi di indagare i fenomeni tenendo conto della loro evoluzione sul territorio locale e regionale




	
C) CRITERI DI VALUTAZIONE SPECIFICI AZIONE 1.2.2

	
Organizzazione ed esperienze pregresse in ambito di gestione aggregata, con riferimento specifico ai servizi ICT

	
Valorizzazione di dinamiche aggregative tra le Autorità Urbane per favorire processi di condivisione delle conoscenze ed elaborazione di servizi omogenei tramite l’utilizzo di sistemi interoperabili.



	

	
Qualità della proposta: in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di attuazione dell’intervento; tecnica ed organizzativa per raccolta dei dati, analisi e modelli interpretativi; per erogazione dei servizi pubblici digitali; coerenza delle specifiche tecnologiche

	
Capacità di incremento delle performance dei processi amministrativi

	
Pre-attivazione di modelli di adozione delle infrastrutture e dei servizi




	

	
Grado di uso del software libero e degli open data in coerenza con le piattaforme nazionali

	
Integrazione con Banche dati nazionali e regionali

	
Ulteriori servizi digitali attivati integrati con banche dati/piattaforme nazionali e/o regionali (oltre ai LEDD Livelli Essenziali Diritti Digitali)

	
Integrazione con piattaforme/servizi/banche dati regionali, in continuità con progettualità ICT avviate nel periodo di programmazione 2014-2020




	

	
Ove pertinente, sinergia con azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali

	
Coerenza con l’Agenda Digitale del Veneto

	
Rispetto dei principi di once only, mobile first, centralità dell’utente, e valorizzazione dei “punti unici di accesso”

	
Dare supporto alle amministrazioni nella progettazione e realizzazione del sistema di management dei dati per controllare e gestire i servizi alla cittadinanza fornendo indicazioni sull’andamento giornaliero dei diversi sistemi mediante strumenti di controllo e di indagine centralizzati




	

	
Prevedere la messa a disposizione delle PMI fornitrici di servizi per la PA di una piattaforma di riferimento (piattaforma regionale SPAC) standard, integrata e certa su cui basare lo sviluppo di software e servizi con un approccio aperto e di capitalizzazione degli investimenti nel tempo, nonché l’integrazione con gli strumenti previsti nelle piattaforme abilitanti regionali e nazionali

	
Erogazione di servizi di e-government, nel contesto delle politiche per la mobilità, ambiente e qualità dell’aria, delle politiche sociali ed abitative, di rigenerazione urbana. In particolare si svilupperanno gli interventi riguardanti la gestione delle aree verdi urbane contribuendo agli obiettivi della riduzione di emissioni e della sostenibilità ambientale e della non discriminazione e inclusione sociale

	
Utilizzare vocabolari condivisi, ontologie, semantiche, nel rispetto degli standard nazionali ed europei




	

	
Adozione di un “Piano di Integrazione delle fonti informative locali, regionali nazionali” in coordinamento con le iniziative delle altre AU e di quelle regionali

	
Definizione e applicazione di procedimenti standardizzati, anche attraverso procedimenti inter-ente anch’essi standardizzati e gestiti con un’ottica di sintesi, contribuendo alla messa a fattore comune delle competenze degli Enti locali

	
Migliorare l’accesso dei cittadini alle informazioni attraverso l’integrazione e cooperazione delle basi dati delle PA con informazioni provenienti da sistemi di sensoristica che rilevano fenomeni in tempo reale sul territorio




	

	
Attivare servizi tempestivi per i cittadini in modo coordinato e sinergico grazie a strumenti di conoscenza in tempo reale provenienti da fonti diverse e all’ottimizzazione delle operazioni pianificate e non pianificate, mediante un approccio olistico al monitoraggio dei dati e al reporting




· Ammissibilità tecnica della proposta progettuale
 Descrivere brevemente i criteri

	CRITERI DI AMMISSIBILITÀ AZIONE 1.2.1

	Soggetti beneficiari di cui all’art. 4 co.2:
i Comuni capofila delle Aree urbane diverse dall’Area urbana di Venezia, indicati al precedente art. 1 co. 3 in coerenza con le SISUS stesse. Nel caso dell’Area urbana di Venezia, il soggetto ammissibile è la Città metropolitana di Venezia o un Comune diverso dal Comune di Venezia individuato dall’Area stessa

	Conformità delle soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica



	

	Verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da garantirne la sostenibilità finanziaria” ai sensi dell’art. 73, comma 2 d) del Reg. (UE) 2021/1060: sostenibilità finanziaria dei beneficiari ai sensi dell’art. 4 co. 3

	Tipologia di interventi di cui all’art 5. co. 1:
Gli interventi evolvono e diffondono la piattaforma “Veneto Data Platform - MyData2” su scala regionale per la raccolta e la gestione dei dati generati sul territorio Veneto (in ambito mobilità, ambiente, energia, promozione turistica, sociale, economia, etc.), integrando anche i dati degli enti regionali. L’intervento intende contribuire alla progettazione/sviluppo/riuso di software per l’analisi o la gestione di dati relativi a specifici domini. La finalità ultima è quella di migliorare la definizione delle politiche di governo e monitoraggio del territorio e per l’erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese

	



Nelle Aree urbane gli interventi potranno essere in Comuni diversi dal Comune di Venezia

	


Creazione ed erogazione di nuovi servizi digitalizzati per cittadini e imprese, basati sul riuso e l’evoluzione delle soluzioni (es. MyData) sviluppate nell’ambito della precedente programmazione, progettando e realizzando interventi caratterizzati da componenti di integrazione dei servizi locali in un’ottica di piattaforma regionale a cui possono aderire in prospettiva tutti i Comuni del Veneto per contribuire con dati e utilizzarne servizi;

	Promozione del rispetto dei principi di cui alla L.R. 19/2008, come: pluralismo informatico, impiego, diffusione e riuso di formati aperti, uso di software con codice sorgente aperto, rispetto del principio costituzionale di buon andamento e del principio di economicità dell’attività amministrativa, e nella produzione e gestione di servizi di interoperabilità e di applicativi




	

	I progetti dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel Rapporto Ambientale corredato dalla Sintesi non tecnica e dallo Studio per la valutazione di incidenza ambientale di cui alla DGR n.77 del 01/02/2022:
· in caso di investimenti materiali l’operazione comporta l’invarianza o il miglioramento, per unità di prodotto, delle prestazioni ambientali (invarianza o diminuzione dei consumi energetici, idrici e di materie prime, assenza di nuove fonti di emissioni, idriche, sonore, rifiuti, ecc);
· prescrizioni specifiche in tema di: gestione dei rifiuti, siti Natura 2000, DNSH.

	Rispetto del criterio della massimizzazione dei benefici (in termini di enti e destinatari finali coinvolti) a parità di investimento richiesto

	Garantire interoperabilità con i principali sistemi informativi della PA, già in corso o in fase di realizzazione, per favorire processi di apprendimento condivisi ed economie di scala a livello locale e regionale;





	CRITERI DI AMMISSIBILITÀ AZIONE 1.2.2

	Soggetti beneficiari di cui all’art. 4 co.2:
i Comuni capofila delle Aree urbane diverse dall’Area urbana di Venezia, indicati al precedente art. 1 co. 3 in coerenza con le SISUS stesse. Nel caso dell’Area urbana di Venezia, il soggetto ammissibile è la Città metropolitana di Venezia o un Comune diverso dal Comune di Venezia individuato dall’Area stessa

	Conformità delle soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o di efficienza energetica



	Verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da garantirne la sostenibilità finanziaria” ai sensi dell’art. 73, comma 2 d) del Reg. (UE) 2021/1060

	Tipologia di interventi di cui all’art 5. co. 1:
Gli interventi permetteranno massima diffusione e utilizzo presso le amministrazioni di servizi pubblici digitali completamente interattivi attraverso misure di evoluzione dei servizi digitali e nuove forme di interoperabilità dei sistemi (Api based). Gli interventi permetteranno di far evolvere e diffondere le piattaforme abilitanti regionali (ad es. pagamenti, identità, servizi, supporto all’utente, etc) in stretta sinergia con quelle nazionali. L’intervento intende contribuire alla progettazione/sviluppo/riuso di software relativi all’erogazione di servizi di e-government, nel contesto delle politiche per la mobilità, ambiente e qualità dell’aria, infrastrutture verdi, rigenerazione urbana, politiche sociali ed abitative.

	Nelle Aree urbane gli interventi potranno essere in Comuni diversi dal Comune di Venezia

	I progetti devono essere mirati alla creazione ed erogazione di nuovi servizi digitalizzati per cittadini e imprese, basati sul riuso e l’evoluzione delle soluzioni (es. MyCity) sviluppate nell’ambito della precedente programmazione, progettando e realizzando interventi caratterizzati da componenti di integrazione dei servizi locali in un’ottica di piattaforma regionale a cui possono aderire in prospettiva i Comuni del Veneto per contribuire alla raccolta di dati e utilizzare i relativi servizi

	Promozione del rispetto dei principi di cui alla L.R. 19/2008, come: pluralismo informatico, impiego, diffusione e riuso di formati aperti, uso di software con codice sorgente aperto, rispetto del principio costituzionale di buon andamento e del principio di economicità dell’attività amministrativa, e nella produzione e gestione di servizi di interoperabilità e di applicativi




	I progetti dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel Rapporto Ambientale corredato dalla Sintesi non tecnica e dallo Studio per la valutazione di incidenza ambientale di cui alla DGR n.77 del 01/02/2022:
· in caso di investimenti materiali l’operazione comporta l’invarianza o il miglioramento, per unità di prodotto, delle prestazioni ambientali (invarianza o diminuzione dei consumi energetici, idrici e di materie prime, assenza di nuove fonti di emissioni, idriche, sonore, rifiuti, ecc);
· prescrizioni specifiche in tema di: gestione dei rifiuti, siti Natura 2000, DNSH.

	Rispetto del criterio della massimizzazione dei benefici (in termini di enti e destinatari finali coinvolti) a parità di investimento richiesto

	Garantire interoperabilità con i principali sistemi informativi della PA, già in corso o in fase di realizzazione, per favorire processi di apprendimento condivisi ed economie di scala a livello locale e regionale




Luogo e data 		Firma del dichiarante





Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale
